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KOOK
Ha ricevuto la benemerenza 
del Consiglio Comunale di Affi 
per il suo impegno ventennale 
in Malawi a sostegno dei bam-
bini. Ha costruito 80 scuole 
frequentate da 9 mila alunni. 

Il segretario generale della 
Cgil deve arrendersi all’evi-
denza. La bassa affluenza 
alle urne per i referendum sul 
lavoro segna una sua scon-
fitta politica. Quesiti ideologici. 

Anna Tommasi Maurizio Landini
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Incidente in viale Colombo



Più spazio per socialità 
sicurezza e sostenibilità. 
Sono questi gli ingredienti 
del nuovo studentato Esu 
di Via Don Nicola Mazza 
nel cuore di Veronetta.  
E’ stato il gran giorno per 
la visita al cantiere che a 
lavori finiti ospiterà 128 
nuovi posti letto e spazi 
dedicati allo studio, socia-
lizzazione e benessere 
nell’ex collegio.  
Al sopralluogo, in un pri-
mo momento, era stata 
annunciata la presenza 
della ministra Anna Maria 
Bernini e invece è arrivata 
la Consigliera delegata 
del Ministro dell'Universi-
tà e della ricerca. Ad 
accompagnarla il Presi-
dente di Esu Verona Clau-
dio Valente con il Direttore 

e il Consiglio di Ammini-
strazione; l’Assessore 
regionale all’istruzione 
Valeria Mantovan; il Sot-
tosegretario di Stato alla 
cultura Gianmarco Mazzi; 
il Rettore uscente dell’uni-
versità di Verona Pier 
Francesco Nocini; la vice-
sindaca Barbara Bissoli 
con l’assessore Jacopo 
Buffolo; il Presidente della 
Provincia Flavio Massimo 
Pasini; il Vescovo Dome-
nico e la Presidente del 
Consiglio degli Studenti di 
Verona. Presenti tra gli 
altri il consigliere regiona-
le Alberto Bozza, la depu-
tata Paola Boscaini e 
Filippo Rigo 
 “Lo studentato dista circa 
200 metri dalla sede 
dell’Università ed è servi-

to dai mezzi pubblici – ha 
ricordato il Presidente di 
Esu Verona –. Inoltre si 
inserisce nel contesto del 
quartiere di Veronetta, 
arricchendolo di un patri-
monio umano di giovani 
studentesse e studenti, 
propulsori di cultura e 
scienza. Rispetto ad altre 
soluzioni, questa garanti-
sce un’integrazione ‘per 
osmosi’ con il tessuto cit-
tadino. Il risultato è merito 
di Esu, del Consiglio di 
Amministrazione, del 
Direttore e degli uffici. 
Abbiamo potuto raggiun-
gerlo, finanziariamente, 
grazie all’impegno della 
Regione e al bando del 
Ministero. Dal punto di 
vista pratico la Diocesi, il 
Comune e, in particolare, 

il Rettore, ci hanno agevo-
lato e stimolato, condivi-
dendo con noi l’importan-
za di creare nuovi posti 
letto e di farlo in un conte-
sto comodo alle aule e 
prossimo al centro cittadi-
no. Ringrazio, infine, gli 
studenti per il continuo 
confronto che hanno 
tenuto con noi per rag-
giungere questo obietti-
vo.”                          SEGUE 
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UNIVERSITA’ E DIRITTO ALLO STUDIO/1. 

Bene integrato con il tessuto cittadino
Valente: “Lo studentato dista circa 200 metri dall’Ateneo ed è servito da mezzi pubblici” 

Il sopralluogo al cantiere per il nuovo studentato di Via Nicola Mazza. Sotto, il presidente di Esu Claudio Valente
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 Il cantiere interessa una 
superficie di oltre 3 mila 
metri quadrati, composti 
da un ex collegio/edu-
candato, realizzato nel 
1938 e ampliato nel 
1965, e dal cortile inter-
no.  
 Cinque in tutto i piani, di 
cui quattro fuori terra. Il 
piano interrato sarà 
destinato a servizi, 
lavanderia, cucina comu-
ne, area giochi e pale-
stra. Il piano terra ospite-
rà l’aula studio, un par-
cheggio bici coperto, la 
portineria e alcuni allog-
gi. Ai piani superiori le 
altre stanze: 128 posti 
letto in totale, in singola 
o doppia con servizi igie-
nici. La metratura sarà 
maggiore rispetto a quel-
la prevista dagli standard 
minimi riportati nella nor-
mativa ministeriale. Set-
te gli alloggi dedicati e 
progettati per le persone 
con disabilità. L’accessi-
bilità verrà garantita per 
l’intero edificio, con 
ascensori e soluzioni 
costruttive orientate al 
benessere degli studenti 
e delle studentesse. 
 Il progetto pone attenzio-
ne anche al contenimen-
to della diffusione di virus 
in caso di evento pande-
mico: dalla ventilazione 
meccanica controllata 
puntuale in ogni alloggio 
(non centralizzata), alla 
lavanderia separata in 
due settori. 
 Diverse le aree dedicate 

alla socializzazione, che 
comprendono anche uno 
spazio comune e una 
seconda aula studio 
all’ultimo piano. 
 La fine dei lavori è pre-

vista per l’estate del 
2026. Il costo totale del-
l’intervento, compreso 
l’acquisto del bene, è pari 
a 12,2 milioni di euro, di 
cui 9,15 cofinanziati da 

un bando del MUR (V 
Bando ex Legge 
338/2000), per la realiz-
zazione di strutture uni-
versitarie e, i restanti 3 
milioni circa, da risorse 
proprie dell’Ente Regio-
nale per il Diritto allo stu-
dio. Lo studentato dista 
circa 200 metri dalla sede 
dell’Università ed è servi-
to dai mezzi pubblici. Esu 
Verona ha sempre 
garantito gli alloggi a tutti 
gli studenti idonei secon-
do i criteri di legge. Con 
questo ed altri progetti in 
corso, che accrescono 
del 25% gli attuali posti 
disponibili (e di oltre il 
40% rispetto al 2022), si 
intende ampliare l’offerta 
anche a chi non possiede 
tutti i requisiti, ma incon-
tra oggettive difficoltà a 
trovare un posto letto per 
studiare a Verona.
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UNIVERSITA’ E DIRITTO ALLO STUDIO/2. 

Cinque piani su 3 mila metri quadrati
Sette alloggi dedicati e progettati per le persone con disabilità. Aree per la socializzazione

L’immobile di Via Nicola Mazza dove verranno realizzati 128 posti letto 
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Figli di un dio minore. E' 
questo che verrebbe da 
dire di fronte alle clamoro-
se differenze tra il piazza-
le della stazione di Pado-
va e il piazzale della sta-
zione di Porta Nuova. Il 
nostro articolo dell'altro 
giorno sulla Cronaca di 
Verona relativo al Bicipark 
deserto gestito da Ferro-
vie, che non prevede la 
tariffa giornaliera ma solo 
abbonamenti per i pendo-
lari, ha richiamato l'atten-
zione del presidente di 
Fiab Verona, Corrado 
Marastoni. 
In sostanza, il Bicipark 
che nel luglio 2024 veniva 
presentato come un ser-
vizio di cui avrebbero 
potuto usufruire anche 
turisti, visitatori e veronesi 
che avessero intenzione 
di lasciare la bici al sicuro 
per qualche ora, si è rive-
lato quest'anno un servi-
zio solo per i pendolari con 
abbonamento mensile da 
16 euro, per cui non c'è 
alcuna convenienza per il 
ciclista utilizzatore occa-
sionale. E il Bicipark è 
vuoto. Deserto.  
L'alternativa, a Verona, è 
lasciare la bici legata alla 
ringhiera davanti all'in-
gresso con la certezza 
che verrà cannibalizzata 
da vandali e ladri: la sella, 
le ruote, le borse, e così 
via. Basta andare a guar-
dare per rendersi conto 
della realtà. 
"A Padova, dove il gestore 
del Bicipark è sempre Fer-

rovie, la situazione è ben 
diversa -spiega il presi-
dente Marastoni-. La 
situazione di Verona la 
conosciamo molto bene, 
purtroppo  perché per l'uti-
lizzo occasionale il bici-
park non è assolutamente 
conveniente. Il gestore 
precedente, Metropark, 
aveva previsto la tariffa 
giornaliera, diurna, ma il 
nuovo gestore, Ferrovie, 
a Verona come a Padova, 
l'ha tolta perché poco red-
ditizia e lavora solo con 
abbonamenti mensili". 
Ma non è un cambio delle 
carte in tavola rispetto a 
quanto promesso un anno 
fa davanti ad assessori 
comunali e regionali? 
"Di sicuro è una scelta non 
positiva perché per i turisti 
e i visitatori occasionali 
non c'è alcun servizio che 
consenta di lasciare la 
bicicletta in sicurezza. E 
né qui a Verona né a 
Padova si riesce a intavo-
lare un confronto con il 
gestore. Inoltre a Verona 
il Bicipark a differenza di 

Padova non lo usa quasi 
nessuno, è sempre vuoto, 
deserto. la clientela è evi-
dentemente diversa. Inol-
tre, le rastrelliere, nel 
piazzale di Porta Nuova, 
sono lontane e se lasci lì 
la bicicletta è facilmente 
aggredibile dai ladri. Per 
questo tutti lasciano le 
biciclette legate alla rin-
ghiera davanti all'ingres-
so della stazione con una 
situazione pessima per il 
decoro e la sicurezza". 
Dobbiamo rassegnarci a 
questa situazione? Nes-
sun servizio e nessuna 
sicurezza per chi va qual-
che ora in stazione con la 
bici? 
"No, la soluzione ci sareb-
be, basta guardare come 
si sono organizzati a 
Padova. Davanti alla sta-
zione sono state posizio-
nate rastrelliere molto 
numerose e con la coper-
tura. Chi non usa il Bici-
park può lasciare la bici in 
modo ordinato e sicuro. 
Servirebbero anche 
davanti alla stazione di 

porta Nuova per risolvere 
il caos attuale. Inoltre la 
Polizia locale, come avvi-
sano i cartelli esposti, se 
trova biciclette abbando-
nate o parcheggiate male, 
fuori dalle rastrelliere, 
dopo due giorni le porta 
via". 
Quindi? 
"Quindi dobbiamo dire 
che a Verona non c'è alcu-
na politica per il parcheg-
gio delle bici che non sia 
quello di Ferrovie. Il servi-
zio fa pena quando invece 
si dovrebbe mettere ordi-
ne rivedendo la conven-
zione con il gestore. Il fatto 
è che il piazzale di Porta 
Nuova è di Grandi Stazio-
ni e il Comune si dovrebbe 
rapportare con loro per 
poter mettere rastrelliere 
coperte davanti all'ingres-
so. Sembra un miraggio, 
il Comune è immobile su 
questo fronte. Un pecca-
to, perché potrebbe esse-
re più intraprendente e 
garantire un servizio che 
oggi non c'è più". 
                                MB
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IN STAZIONE A PADOVA FUNZIONA: IL PRESIDENTE FIAB COMMENTA

Quando il bicipark fa la differenza 
Corrado Marastoni: “A Verona non c’è alcuna politica per parcheggiare le due ruote”

Alla Stazione di Padova il servizio di parcheggio con le rastrelliere al coperto  
e quello per il parcheggio libero: lì funziona, a Verona invece c’è il deserto
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Come anticipato a fine 
maggio, ecco i primi dati 
dei passaggi con semafo-
ro rosso nei quattro incro-
ci cittadini dove sono sta-
te installate le telecamere 
che da remoto dal prossi-
mo 1 luglio sanzioneran-
no uno dei comportamen-
ti più gravi alla guida, che 
è causa di incidenti stra-
dali. Complessivamente i 
veicoli transitati nella pri-
ma settimana di giugno 
sotto le telecamere sono 
stati 327.982, e di questi 
468 sarebbero stati san-
zionati, nella percentuale 
dello 0,14%, particolar-
mente bassa, tenuto con-
to che nella settimana 
precedente l’attivazione 
le violazioni sono state 
100 al giorno. 
Se guardiamo ai singoli 
incroci, se i photored fos-
sero stati operativi in via 
Faccio avremmo avuto 
70 verbali , in via Barana 
86, in viale Venezia 187 
e in viale Colombo 125. 
“L’utilizzo della strumen-
tazione elettronica per il 
monitoraggio del territo-
rio – sottolinea l’assesso-
ra alla sicurezza, Stefa-
nia Zivelonghi - è una 
priorità per l’amministra-
zione. I risultati esposti 
sono particolarmente 
significativi perché da un 
lato evidenziano la mini-
ma incidenza delle viola-
zioni (appena lo 0,14% 
dei passaggi), dall’altra 
peró quantificano con 
precisione la numerosità 

delle violazioni che per 
ben 468 volte nei 4 incroci 
monitorati hanno costitui-
to un potenziale grave 
rischio di incidenti. Nelle 
prossime settimane con-
fidiamo che tale numero 
possa significativamente 
ridursi. Nel frattempo rile-
viamo l’elemento positivo 
di riduzione delle infrazio-
ni di circa 300 unità, ad 
evidenza dell’efficace 
comunicazione fatta e 
della deterrenza dello 
strumento ”. 
Di fronte alla diffusa e 
dimostrata abitudine, 
l’amministrazione, dopo 
numerose città italiane, 
introduce così i sistemi 
photored. Obiettivo: nes-
suna violazione, nessuna 
sanzione e riduzione 
degli incidenti. L'appello 
della Polizia Locale e 
dell’Amministrazione 
comunale è quello di 
mantenere comporta-
menti corretti alla guida 
per tutelare sé stessi e gli 
altri. Di fronte al diffuso 
fenomeno di violazione 
delle regole del Codice 
della Strada, soprattutto 
del passaggio con il 
semaforo rosso, l’ammi-
nistrazione ricorre all’uti-
lizzo dei sistemi di Photo-
red. I sistemi Photored 
sono installati negli incro-
ci tra viale Colombo e via 
Da Vico, tra via Faccio e 
Breccia Capuccini, in via 
Barana all’altezza di Por-
ta Vescovo e in viale 
Venezia all’altezza del-

l’incrocio per girare in 
direzione Porto San Pan-
crazio. 
Nel mese di pre-esercizio 
lo strumento, che non è 
uno strumento di control-
lo della velocità e quindi 
non necessità di omolo-
gazione, ma solo di 
approvazione da parte 
del Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, 
funzionerà a regime: for-
nisce anche dati utili sui 
tempi di attraversamento 
e sui profili di velocità con 
cui si imboccano e attra-
versano le intersezioni: 
troppo elevati, quindi 
molto preoccupanti. 
Vanno ricordate le san-

zioni che prevedono un 
importo diurno pari a 167 
€, ridotto del 30% se 
pagato entro 5 giorni a 
116.90 euro, e notturno: 
dalle 22 alle 7 del mattino 
la sanzione aumenta a 
222,67 €, se pagato entro 
5 giorni a 155,87 euro. I 
punti decurtati dalla 
patente saranno 6 che 
diventano 12 per i neopa-
tentati. Se la stessa vio-
lazione viene commessa 
due volte entro i due anni 
successivi, oltre alle san-
zioni già citate, inclusa la 
decurtazione dei punti, è 
prevista la sospensione 
della patente da uno a tre 
mesi. 
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NELLA PRIMA SETTIMANA DI PRE-ESERCIZIO DELLE TELECAMERE 

Semafori rossi, infrazioni (un po’) ridotte 
I Photored (non operativi) avrebbero rilevato 70 verbali in Via Faccio e 125 in Viale Colombo

In Viale Colombo il Photored in una settimana  
ha rilevato 125 infrazioni al rosso
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L'attuale CDA, definite le 
strategie dell'Ente, tradot-
te nell'accelerazione del 
progetto Filovia, nella 
gestione della sosta a 
raso e delle strutture di 
Parcheggio in dotazione 
dal Comune di Verona, si 
prepara ad interpretare le 
prossime sfide, per com-
pletare gli obiettivi prefissi 
e orientare la crescita in 
ottica di futura Agenzia 
della Mobilità cittadina. In 
particolar modo, per quel 
che riguarda il circuito filo-
viario, dal 2022 ad oggi 
sono stati compiuti nume-
rosi progressi, concretiz-
zati nella realizzazione 
delle infrastrutture per le 
quattro linee, parcheggi 
scambiatori e lavori pro-
pedeutici ai sottoservizi.  
Opera principe, realizzata 
in poco più di un anno, il 
nuovo sottopasso di via 
Città di Nimes, inaugurato 
lo scorso 24 giugno.  
Per quanto di buono fatto 
e per il lavoro che ancora 
c'è da fare, tutti i membri 
del Consiglio di Ammini-
strazione attuale (Il presi-
dente Giuseppe Mazza e 
i consiglieri Massimo 
Babbi, Emanuela Bene-
detti, Stefania Zerbato e 
Mauro Spada) sono stati 
confermati dal sindaco 
Damiano Tommasi. 
BILANCIO 
I numeri del bilancio, chiu-
so al 31 dicembre 2024, 
riportano un utile com-
plessivo di 400.051 euro, 
dato in notevole aumento 

rispetto all’anno prece-
dente, che ammontava 
ad euro 44.108. Il valore 
della produzione è di 
9.636.729, che rappre-
senta la somma dei ricavi 
derivanti dalla sosta su 
strada, dai parcheggi in 
struttura, dalla vendita dei 
pass ZTL bus e dai per-
messi. 
Il margine operativo lor-
do, tra ricavi e costi ope-
rativi, si attesta ad euro 
1.053.399, ed è in sensi-
bile aumento rispetto ai 
52.969 euro del 2023. 
La ripartizione del fattura-
to vede protagonista i 
ricavi relativi ai parcheggi 
in struttura, per un totale 
di € 2.145.946, comples-
sivamente aumentati del 
6.42% rispetto al 2023; 
sono da sottolineare 
anche i ricavi relativi alla 
vendita dei pass ZTL bus, 
che ammontano ad € 
1.180.960, anch’essi in 
crescita del 6.89% rispet-
to all’anno precedente. 
I ricavi derivanti dalla 
sosta su strada si man-
tengono pressoché stabili 
rispetto all’esercizio pre-
cedente; pertanto, i ricavi 
derivanti delle vendite 
sono mediamente 
aumentati del 6.31%. 
Nel corso del 2024 sono 
stati investiti oltre 
270.000 euro per il rinno-
vo degli impianti a barrie-
ra posti nei parcheggi Tri-
bunale, Stazione Est ed 
Ovest, ed anche presso 
l’Area Camper; questo 

permette di ottenere un 
efficientamento delle pre-
stazioni, ed interconnet-
tere gli impianti ai sistemi 
informatici esistenti, non-
ché offrire all’utenza dei 
servizi migliori. 
L’anno 2024 è stato carat-
terizzato dalla prosecu-
zione dei lavori dedicati al 
Filobus, entrati nel vivo 
durante il 2023: il 24 giu-
gno 2024 sono terminati 
quelli relativi al sottopas-
so di via Città di Nimes: 
sono stati uniti i due sot-
topassi già esistenti, cui 
hanno fatto seguito altri 
lavori in distinte zone del-
la città, come ad esempio 
quelli riguardanti il primo 
prefabbricato ubicato 
presso il deposito in loca-
lità Genovesa, che porte-
ranno alla realizzazione 
definitiva dell’opera. 
In particolar modo, è 
opportuno sottolineare il 
notevole impiego di risor-
se economiche ed umane 
per la prosecuzione 
dell’Opera, e ciò si evince 
soprattutto dall’importo 

dei costi per il Filobus, 
che ammontano a ben 
29.048.157 euro. 
INFOPOINT 
Sito nell'area adiacente il 
Terminal Bus, al Parcheg-
gio Centro, l’Infopoint rap-
presenta il primo vero 
punto di contatto per gli 
approdi dei visitatori a 
Verona: un costante ausi-
lio che accompagna il turi-
sta alla scoperta del car-
net di proposte culturali 
della nostra città, indiriz-
zandolo nella scelta con 
immediatezza e compe-
tenza; l’Infopoint è a 
disposizione anche per 
fornire preziosi avvisi effi-
caci per spostamenti e 
soste intelligenti a tutela 
della mobilità smart e 
sostenibile, preferendo 
sempre il Trasporto Pub-
blico Locale e consiglian-
do le aree di sosta pre-
senti sul territorio. L'info-
point, fisicamente rappre-
sentato da un 
Chiosco/Stand, sarà pre-
sidiato da Salmon Maga-
zine. 
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IL SINDACO CONFERMA L’INTERO CDA PRESIEDUTO DA MAZZA

Amt3, accelera il progetto filovia 
Il notevole impiego di risorse economiche e umane per la prosecuzione dell’opera

Giuseppe Mazza
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I lavoratori e le lavoratrici 
dello stabilimento di 
AMMANN di Bussolengo 
hanno scioperato nuova-
mente e si sono trovati in 
presidio sotto la sede di 
Confindustria Verona per 
protestare contro il com-
portamento della propria 
direzione aziendale che 
non ha ancora accettato di 
sedersi al tavolo con la 
Regione e la Fiom in un 
incontro convocato dal-
l’Unità di crisi per l’11 giu-
gno, dopo più di un mese 
dall’inizio della vertenza. I 
lavoratori e le lavoratrici 
chiedono il ritiro della pro-
cedura di licenziamento 
per i 64 dipendenti di pro-
duzione e magazzino e 
che venga fermata la delo-
calizzazione in Turchia. 
Con la loro protesta 
segnalano, inoltre, la poca 
collaborazione dell’asso-
ciazione datoriale, che 
sembra essere favorevole 
alle decisioni della multi-
nazionale svizzera che, 
nei fatti, andrebbero a 
depauperare il tessuto 
produttivo veronese, 
lasciando, inoltre, 64 fami-
glie senza sostentamento 
alcuno. 
“Siamo qui con i lavoratori 
e le lavoratrici della 
Ammann in sciopero con 
un presidio sotto la Con-
findustria di Verona per 
gridare a gran voce la 
nostra richiesta di ritiro 
della procedura di licen-
ziamento collettivo. Siamo 
chiedendo a Confindustria 

anche di prendersi la 
responsabilità di interveni-
re per provare ad aiutarci 
a trovare soluzioni alterna-
tive confrontandoci insie-
me alla Regione Veneto. 
Noi comunque  non ci fer-
meremo, continueremo 
con lo stato di agitazione 
finché non verranno bloc-
cati i licenziamenti e, con-
testualmente, come Fiom 
Cgil di Verona stiamo  
decidendo di andare in tri-
bunale per condotta anti 
sindacale verso l'azienda 
per il mancato rispetto 
all'articolo 9 del contratto 
nazionale. Metteremo in 
campo ogni possibile 
azione per cercare di sal-
vare i posti di lavoro, ma, 
dal loro canto, la politica, 
la Confindustria veronese 
e la multinazionale svizze-
ra devono prendersi la 
responsabilità delle con-
seguenze create dalle loro 

scelte e dalle consequen-
ziali posizioni prese” ha 
dichiarato Martino Brac-
cioforte durante il presidio 
odierno. 
La AMMANN, lo ricordia-
mo, è una multinazionale 
svizzera, leader a livello 
mondiale per gli impianti di 
asfalto, le macchine e i 
servizi per l’industria delle 
costruzioni, con specifica 
competenza settoriale 
nelle costruzioni stradali e 
nell’infrastruttura dei tra-
sporti. Nello stabilimento 
della Ammann Italy di Bus-
solengo, nello specifico, 
aperto in provincia di Vero-
na da 60 anni come SIM e 
acquisito dalla multinazio-
nale svizzera nel 2011, si 
producono macchinari per 
l’asfalto, finitrici e compat-
tatori. 
Ad aprile, senza alcun pre-
avviso né motivazioni 
legate a problemi econo-

mici, l’azienda ha comuni-
cato l’intenzione di delo-
calizzare l’intero reparto 
produttivo del sito di Bus-
solengo, che attualmente 
si occupa unicamente del 
montaggio del prodotto, 
presso lo stabilimento tur-
co dell’azienda, compren-
dendo anche i vari reparti 
collegati alla produzione, 
tra i quali il magazzino. 
L’azienda ha aperto la pro-
cedura per 64 esuberi su 
157 lavoratori, legati 
appunto alla produzione e 
al magazzino, reparti che 
hanno deciso di chiudere 
definitivamente in Italia a 
favore della Turchia, 
nonostante 60 anni di per-
manenza continuativa nel 
territorio veronese, senza 
alcun rispetto, come sem-
pre accade, per il tessuto 
sociale che pagherà le 
conseguenze di questa 
delocalizzazione.
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PRESIDIO DEI LAVORATORI DAVANTI ALLA SEDE DI CONFINDUSTRIA VERONA

Ammann, 64 posti di lavoro da salvare 
L’unità di crisi della Regione ha convocato un incontro per mercoledì prossimo 

La sciopero dei lavoratori di Ammann davanti alla  
sede di Confindustria Verona in Piazza Cittadella
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Un giovane su due non 
vede più la propria terra 
d’origine come luogo in cui 
immaginare il futuro. Non 
per l’assenza di legami o 
radici, ma per la mancan-
za di condizioni concrete 
per restare. È quanto 
emerge dalla ricerca Futu-
ro Qui!, promossa da Fon-
dazione Cariverona nei 
suoi territori: il 51,6% degli 
under 35 intervistati guar-
da altrove, scoraggiato da 
stipendi bassi, difficoltà 
abitative, trasporti ineffi-
cienti e servizi poco 
accessibili. Non è disillu-
sione, è consapevolezza: 
una generazione pragma-
tica, che chiede azioni effi-
caci, cambiamenti struttu-
rali e nuove iniziative gra-
zie alle quali poter parte-
cipare, scegliere, lasciare 
il segno. 
È in questo contesto che 
si inserisce Orienta il tuo 
futuro, il bando promosso 
dalla Fondazione che 
mette a disposizione 2,8 
milioni di euro per soste-
nere iniziative territoriali 
capaci di dare risposte 
concrete e lungimiranti 
alle sfide di ragazzi e 
ragazze tra i 14 e i 20 anni. 
L’obiettivo? Sviluppare 
competenze trasversali, 
rafforzare il protagonismo 
giovanile, costruire allean-
ze solide tra scuola, fami-
glie, enti, imprese e istitu-
zioni. “Non possiamo più 
limitarci a rincorrere le 
emergenze educative. 
Serve uno scatto in avanti, 

un investimento struttura-
le sulle persone”, sottoli-
nea Bruno Giordano, pre-
sidente della Fondazione. 
“Con Orienta il tuo futuro 
vogliamo fare proprio que-
sto: dare ai giovani stru-
menti per scegliere, per 
progettarsi, per restare. 
Non da spettatori, ma da 
protagonisti del cambia-
mento che vogliamo vede-
re nei nostri territori”. 
L’iniziativa si rivolge a 
gruppi di realtà diverse – 
scuole, associazioni, enti 
pubblici, imprese, orga-
nizzazioni del terzo setto-
re – che scelgono di fare 
squadra per accompa-
gnare i ragazzi e le ragaz-
ze in una fase cruciale del-
la loro crescita. L’adole-
scenza è il tempo delle 
domande, delle scelte, 
delle prime vere sfide. Per 
questo il nuovo bando - in 
continuità con il preceden-
te Direzione giovani (6-16 
anni) - vuole sostenere 
progetti capaci di offrire 
alle nuove generazioni 
occasioni concrete per 
esplorare le proprie capa-
cità, conoscere sé stessi e 
orientarsi. 
Si tratta di percorsi educa-
tivi che non si fermano ai 
banchi di scuola, ma 
abbracciano anche altri 
luoghi importanti per la 
crescita: spazi culturali, 
centri sportivi, laboratori 
creativi, aree di incontro e 
confronto. Le iniziative 
selezionate saranno quel-
le che sperimenteranno 

nuovi modi di coinvolgere 
i giovani, rendendoli pro-
tagonisti in ogni fase del 
progetto: dalla progetta-
zione delle attività fino alla 
loro realizzazione. 
I progetti dovranno essere 
realizzati nelle province di 
Verona, Vicenza, Belluno, 
Ancona e Mantova e ave-
re una durata massima di 
24 mesi. Il contributo 
richiedibile varia da un 
minimo di 150mila a un 
massimo di 250mila euro, 
con un cofinanziamento 
pari ad almeno il 20% del 
costo totale del progetto. 
Le candidature vanno pre-
sentate online entro le ore 
13 del 19 settembre 2025. 

“Il bando non nasce dal 
nulla. È il naturale sviluppo 
di un percorso di ascolto e 
impegno che ci vede da 
tempo al fianco delle nuo-
ve generazioni”, sottoli-
nea ancora Giordano. 
I contenuti del bando 
saranno approfonditi 
attraverso un webinar 
online, aperto a tutti, che 
si terrà martedì 24 giugno 
alle 10.30 con il coinvolgi-
mento di alcuni esperti. 
Tutti i materiali per parte-
cipare all’iniziativa sono 
disponibili sul sito della 
Fondazione. L’invito è 
chiaro: mettersi in gioco, 
fare rete, costruire il cam-
biamento.
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UN BANDO DA 2,8 MILIONI DI CARIVERONA 

Occasioni concrete per orientarsi 
Un giovane su due non vede più la terra d’origine come luogo in cui immaginare il futuro

Il presidente di Cariverona Bruno Giordano
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Una mostra nella mostra. 
Al percorso espositivo 
“Tessere la Tua lode. Le 
opere lignee di fra’ Gio-
vanni da Verona” che rac-
conta la vita, le opere e il 
genio del monaco bene-
dettino olivetano che fu 
artista, intarsiatore e fine 
scultore si uniscono la 
creatività e le abilità dei 
futuri talenti della moda 
che frequentano l’Istituto 
“Michele Sanmicheli” di 
Verona.   
Con una performance dal 
vivo, dieci abiti hanno tro-
vato spazio nella mostra-
evento visitabile fino al 15 
giugno al Silos di Levante 
del Complesso Universi-
tario di Santa Marta, a 
Veronetta: “tableau 
vivant” appositamente 
selezionati dalla Sfilata di 
maggio 2025, diversi da 
quelli esposti, in rappre-
sentanza di tutte le classi 
quarte e quinte dell’indi-
rizzo Moda. 
Il progetto. Il progetto 
“Fra Giovanni”, avviato 
nell’ambito dell’indirizzo 
Industria e artigianato per 
il Made in Italy (Moda) 
dell’Istituto “Michele San-
micheli” di Verona, nasce 
dall’interesse per le tarsie 
lignee della chiesa di San-
ta Maria in Organo e per 
la facciata incompiuta del 
Sanmicheli della stessa 
chiesa. È stato sviluppato 
all’interno della materia 
Storia dell’Arte applicata 
ed è confluito nella più 
ampia iniziativa “Sfilata di 

maggio 2025” con il tema 
“Contaminazione delle 
Arti nella Moda”. 
Il progetto è stato portato 
avanti grazie anche ai cor-
si Pnrr su tecnologie 3D e 
intelligenza artificiale, 
coinvolgendo attivamente 
le classi 4N, 4P e 5M. Gli 
studenti hanno lavorato 
su tematiche geometri-
che, scultoree e architet-
toniche, traducendole in 
capi sperimentali e con-
cettuali. Nella mostra sarà 
possibile ammirare anche 
due capi diversi: uno dedi-
cato al balletto “Triadrico” 
(5P) e uno al Charleston 
(4M). 
Menzione speciale va a 
“Mooduli” della classe 4P, 
esposto in mostra e rea-
lizzato seguendo la filoso-
fia platonica dei poliedri. 
Si tratta di abiti geometri-
ci, ispirati alla space age, 
che hanno partecipato 

anche al Premio Innova-
zione 2025 dell’Ordine 
degli Ingegneri di Verona. 
I Mooduli assemblati dai 
ragazzi sono stati ideati 
dal prof. Ettore Zampieri, 
coadiuvato dalla prof.ssa 
Daniela Barbetta, con la 
stampa 3D a cura del tec-
nico Gioacchino De Lucia 
e l’assistenza tecnica di 
Antonino Vazzana. I 
docenti che hanno segui-
to il progetto sono: Joseph 
Zicchinella, Ettore Zam-
pieri, Camilla Margherita 
Avvantaggiato, Daniela 
Barbetta, Elisa Centurio-
ni, Melina Sgambato, 
Concetta Biamonte, 
Valentina Piubello e Mari-
na Romio. 
Innovazione. «La scelta 
del tema - ha detto la diri-
gente scolastica Sara 
Agostini - nasce in occa-
sione dei 500 anni dalla 
morte del frate matemati-

co e architetto. Gli abiti 
sono stati realizzati all’in-
terno dei nostri laboratori 
tessili e di grafica, che 
hanno lavorato a pieno 
regime grazie ai fondi 
Pnrr, offrendo ai ragazzi 
un modo diverso, innova-
tivo e laboratoriale di vive-
re la scuola, anche oltre 
l’orario diurno. Le risorse 
impiegate hanno e stanno 
già restituendo un impor-
tante valore qualitativo. 
Gli studenti si sono avvi-
cinati al progetto con mol-
ta curiosità e impegno, 
trovando un modo auten-
tico di esprimere la pro-
pria creatività e le proprie 
idee in maniera non con-
venzionale e mai banale». 
L’idea di collaborare con 
l’istituto è stata accolta 
con entusiasmo dall’As-
sociazione Rivela, spiega 
il presidente Ermanno 
Benetti. 
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LA MOSTRA EVENTO È VISITABILE FINO AL 15 GIUGNO A SANTA MARTA 

Fra’ Giovanni e i futuri talenti della moda
Il genio del monaco in dieci abiti realizzati con abilità dagli studenti dell’Istituto Sanmicheli 

Gli abiti realizzati dagli studenti dell’indirizzo moda dell’Istituto Sanmicheli
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Grazie a lei 124 scuole 
materne sono aperte e 
frequentate da quasi 9 
mila bambini. 
80 scuole sono state 
costruite da zero e spesso 
portano i nomi di persone 
che dall’Italia, la Spagna, 
la Germania, la Scozia, 
hanno reso possibile que-
sto incredibile progetto 
che va avanti da oltre 
vent’anni. 
Migliaia di persone hanno 
un pasto ogni giorno, le 
insegnanti sono costante-
mente formate, le carceri 
sorvegliate e i detenuti 
assistiti. Grazie a lei è sta-
ta costruita un’infermeria 
all’interno di una prigione 
in cui vengono portati ogni 
giorno almeno venti mala-
ti gravi. 
Ha messo in piedi una rete 
educativa, di assistenza, 
di ascolto. Per bambini, 
persone povere, per dete-
nuti. 
E’ il progetto di Anna Tom-
masi, cittadina di Affi e dal 

2004 la mente e le braccia 
di Anna e il Malawi, un’as-
sociazione che ha cam-
biato il volto di un paese 
portando avanti due pro-
getti di straordinaria uma-
nità:la costruzione e la 
gestione di scuole mater-
ne nei villaggi rurali, e l’as-
sistenza ai detenuti nelle 
carceri locali. 
Per celebrare questa don-
na e la sua storia, il con-
siglio comunale di Affi, 
davanti a tante associa-
zioni del territorio che 
hanno preso parte alla 
seduta, ha deciso di con-
ferirle una benemerenza. 
“Molti cittadini del nostro 
territorio hanno partecipa-
to attivamente”, ha spie-
gato Sega. “Alcuni sono 
partiti per il Malawi per 
lavorare alla costruzione 
di asili o fabbricati, altri 
hanno contribuito all’ac-
quisto di un camion, indi-
spensabile per il trasporto 
dei materiali da costruzio-
ne. Questa collaborazio-

ne è la dimostrazione che 
il bene è contagioso, e che 
la nostra comunità ha 
scelto di non voltarsi dal-
l’altra parte”. 
Stupita e impreparata al 
grande affetto e alla gran-
de partecipazione di tutto 
il territorio, Anna Tommasi 
ha voluto ringraziare l’am-
ministrazione comunale e 
tutti i presenti. 
“Purtroppo in Malawi - ha 
detto Anna- è stato fatto 
tanto ma tanto resta anco-
ra da fare”. 
Tra le testimonianze più 
toccanti che ha condiviso, 
ha raccontato la storia di 
un ex detenuto che, gra-
zie a un percorso di recu-
pero, è riuscito a rico-
struirsi una vita. È stato 
iscritto a scuola, e lei stes-
sa ha pagato per le sue 
tasse universitarie. Oggi 
quell’uomo si è laureato. 
E per comprendere fino in 
fondo l’enorme portata del 
suo impegno, basti guar-
dare ai numeri del solo 
anno 2024: Anna ha gesti-
to direttamente oltre 
83.000 euro di spese, 
distribuiti in progetti vitali: 
25.886 euro per alimenta-
zione e gestione delle 

scuole materne, 26.000 
euro per l’assistenza ai 
carcerati malati, 6.000 
euro per le tasse universi-
tarie e scolastiche di 
ragazzi poveri, 3.500 euro 
per riparazioni straordina-
rie delle scuole, 3.700 
euro per la distribuzione di 
farina durante la carestia, 
E ancora: manutenzione 
pozzi, costruzione di case 
per i più poveri, adozioni 
a distanza, assistenza 
sanitaria e dentistica, 
acquisto libri per la biblio-
teca, trasporti e manuten-
zione veicoli. 
“Tutto questo -sottolinea il 
Sindaco- è stato reso pos-
sibile solo grazie alla 
determinazione incrollabi-
le di Anna e alla fiducia 
che tanti ripongono in lei 
perché sanno che ogni 
euro viene trasformato in 
aiuto reale”.  
“A nome dell’Amministra-
zione Comunale e di tutta 
la cittadinanza – conclude 
il Sindaco Marco Sega- le 
abbiamo conferito questa 
benemerenza come 
segno tangibile della 
nostra gratitudine, del 
nostro rispetto, e del 
nostro affetto”. 
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AFFI. LA BENEMERENZA DA PARTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Anna Tommasi, l’angelo del Malawi
La storia di una donna che nel Paese africano ha cambiato il futuro di migliaia di persone

Anna Tommasi ha ricevuto la benemerenza da parte  
del consiglio comunale di Affi per il suo impegno  

ventennale in Malawi a sostegno dei bambini,  
dell’istruzione e delle condizioni dei detenuti
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Fondazione ANT Italia 
ONLUS, realtà di riferi-
mento del Terzo Settore 
italiano nei campi dell'as-
sistenza domiciliare gra-
tuita alle persone malate di 
tumore e della prevenzio-
ne oncologica, ha scelto di 
aprire nel centro di Noga-
ra, al civico 24 di piazza 
Umberto I, un nuovo Cha-
rity Point. 
Lo spazio si aggiunge agli 
altri 63 analoghi luoghi di 
incontro e scambio (la più 
ampia rete di questo tipo 
nella galassia nazionale 
del non-profit) che ANT 
gestisce sull'intero territo-
rio italiano. 
A presenziare all'inaugu-
razione, a partire dalle 11 
di martedì 10 giugno, 
saranno la presidente di 
Fondazione ANT, Raffael-
la Pannuti, e Flavio Massi-
mo Pasini, primo cittadino 
di una Nogara dove ANT è 
presente da quasi quaran-

t'anni con un piccolo grup-
po di volontarie e volontari, 
i quali, sotto il coordina-
mento della Delegazione 
ANT di Verona, sono impe-
gnati in diverse attività di 
raccolta fondi legate alle 
campagne stagionali di 
ANT e all'organizzazione 
di eventi solidali. 
Anche il Charity Point che 
si appresta a nascere, del 
resto, accanto alla funzio-
ne di centro di aggregazio-
ne e informazione per i 
beneficiari dei servizi di 
ANT e per i suoi sostenito-
ri, avrà nella raccolta di 

risorse da utilizzare per i 
progetti di assistenza e 
prevenzione il suo princi-
pale scopo. Al suo interno 
infatti, previa selezione 
operata dal personale di 
ANT, sarà possibile dona-
re capi di abbigliamento, 
accessori, bigiotteria, 
soprammobili (nuovi o 
usati) che, dietro una suc-
cessiva donazione, 
potranno passare di mano 
creando un virtuoso mec-
canismo all'insegna del-
l'economia circolare. 
“Ogni volta che un gruppo 
di volontari e volontarie rie-
sce, assieme ai nostri pro-
fessionisti, ad aprire un 
nuovo Charity Point, ANT 
compie un altro passo ver-
so il suo vero grande obiet-
tivo: reperire sul territorio 
una quantità sempre mag-
giore di risorse per finan-
ziare il lavoro dei nostri 
medici, infermieri, psicolo-
gi e operatori sanitari – ha 

spiegato la presidente di 
Fondazione ANT, Raffael-
la Pannuti -. Quindi ringra-
zio le autorità che saranno 
presenti e saluto con gioia 
l'apertura di una sede pen-
sata per dare il giusto valo-
re all'opera di chi si mette 
al servizio di ANT e a tutti 
i prodotti che chi ci sostie-
ne continua a donarci”. 
Si ringrazia per il prezioso 
sostegno nell'espletamen-
to delle pratiche e nella 
copertura dei costi relativi 
all'apertura del Charity 
Point di Nogara gli amici 
Terranova Software di 
Firenze, che da oltre 20 
anni hanno come missio-
ne investire in ricerca e for-
mazione per guidare il 
mondo delle Utility nel pro-
cesso di digital trasforma-
tion attraverso soluzioni 
innovative, che superano 
gli standard di mercato e 
creano valore e sostenibi-
lità. 
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NOGARA. FONDAZIONE ANT AL CIVICO 24 DI PIAZZA UMBERTO I 

Apre le porte un nuovo Charity Point 
Una realtà per l’assistenza domiciliare gratuita e prevenzione per le persone malate di tumore 

Raffaella Pannuti
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ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Un viaggio tra le arti, dove 
Klimt incontra Shake-
speare, Beethoven dialo-
ga con Bowie e la città di 
Verona si trasforma in uno 
spazio sospeso tra 
memoria, immaginazione 
e visione.  È Un bacio sen-
za tempo, la nuova crea-
zione immersiva firmata 
da Massimiliano Siccardi 
e Luca Longobardi, con la 
coreografia di Alessandra 
Celentano, in scena al 
Teatro Ristori di Verona 
fino al 21 settembre. 
Un’opera che segna il 
ritorno al teatro per Sic-
cardi e Longobardi, artisti 
che hanno ridefinito il con-
cetto di arte immersiva nel 
mondo, con il successo 
mondiale di Immersive 
Van Gogh (oltre 10 milioni 
di spettatori tra Stati Uniti, 
Canada e Francia). 
Uno straordinario poema 
visivo, che mette al centro 
della narrazione l’amore 
universale ed eterno, 
attraverso la fusione emo-
tiva e simbolica de Il bacio 
di Klimt con il mito di 
Romeo e Giulietta di Sha-
kespeare, sullo sfondo di 
una Verona liberamente 
reimmaginata grazie 
all’intelligenza artificiale, 
rielaborando stampe e 
vedute dell’epoca. 
Lo spettatore è avvolto 
dalla narrazione in un 
continuo crescendo di 
immagini, suoni e movi-
menti in grado di catapul-
tarlo in un mondo onirico. 
L’immersive experience 

ripercorre la vita di Klimt e 
il contesto della Secessio-
ne Viennese per poi sci-
volare nella sua arte dora-
ta che esplode per ricom-
porsi in una notte stellata 
veronese. Il racconto con-
tinua con un omaggio a 
Romeo e Giulietta met-
tendo in scena i punti più 
importanti della tragedia 
shakespeariana: il san-
guinoso scontro tra Mon-
tecchi e Capuleti e l’amo-
re tra i protagonisti che 
rivive sul palco attraverso 
la danza di due ballerini. 
Lo spettacolo si chiude 
ritornando su Klimt con 
una proiezione introspet-
tiva dell’Albero della vita, 
in grado di suscitare sen-
sazioni di pace e armonia 
con l’universo. 
Il risultato è, come la defi-
niscono gli stessi Siccardi 
e Longobardi, “un’opera 
profondamente avan-
guardistica”, che affonda 
le sue radici nella lezione 
della Secessione Vienne-
se. Un riferimento che per 

gli autori non è solo este-
tico, ma rappresenta l’ori-
gine di un gesto rivoluzio-
nario: un movimento che 
ha affermato l’arte come 
atto di libertà, rottura e 
coraggio. 
Una tensione artistica che 
si coglie nel conflitto tra 
Capuleti e Montecchi, 
esploso in scena tra spa-
de, sovrapposizioni digi-
tali e corpi in movimento, 
che assurge così a simbo-
lo di ogni guerra, passata 
e presente. Così come, 
mentre sullo sfondo si sta-
glia il Palazzo della 
Secessione, risuona la 
voce di David Bowie in 
Heroes (versione tede-
sca).  
La musica è infatti l’archi-
tettura emotiva e invisibile 
dell’opera. 
Il momento culminante 
dello spettacolo è rappre-
sentato dalla danza, cura-
ta dalla direzione coreo-
grafica di Alessandra 
Celentano, che trasforma 
il movimento in forza nar-

rativa. Il programma alter-
nerà la presenza di Ales-
sandro Macario e Matteo 
Zorzoli, entrambi al fianco 
di Carola Puddu, unica 
interprete presente in tut-
te le date. 
Il passo a due dei danza-
tori – sostenuto dalle note 
de Il cielo in una stanza di 
Gino Paoli – accompagna 
la visione del Bacio, cre-
ando una sorta di attimo 
eterno. «Quella scena – 
spiega Siccardi – è la 
nostra bolla fuori dal tem-
po. I corpi si sfiorano, si 
cercano, ma il bacio non 
arriva mai. E non serve 
aggiungere parole, basta 
dire amore.» 
"Con Un bacio senza tem-
po - afferma Filippo Man-
fredi, Direttore del Teatro 
Ristori, dichiara -   il Teatro 
Ristori inaugura un nuovo 
modo di abitare lo spazio 
scenico, aprendosi in 
maniera strutturale all’in-
novazione tecnologica e 
alla sperimentazione arti-
stica”.
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AL TEATRO RISTORI “UN BACIO SENZA TEMPO” FINO AL 21 SETTEMBRE 

Un poema visivo sull’amore universale
Cariverona propone l’eternità dell’arte tra Klimt, Shakespeare e l’intelligenza artificiale 

L’opera immersiva  firmata da Massimiliano Siccardi, Luca Longobardi con la coreo-
grafia di Alessandra Celentano in scena al Teatro Ristori fino al 21 settembre
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La vicecampionessa 
olimpica di ginnastica arti-
stica Angela Andreoli, il 
plurimedagliato nuotato-
re paralimpico Stefano 
Raimondi e l’ex centro-
campista della Roma, 
oggi sindaco di Verona, 
Damiano Tommasi, sono 
stati insigniti della 'FICTS 
Guirlande d’Honneur' alla 
carriera, la più alta onori-
ficenza della Fédération 
Internationale Cinéma 
Télévision Sportifs desti-
nata a chi si è particolar-
mente distinto nella pro-
mozione dei valori sporti-
vi.  
I riconoscimenti sono stati 
assegnati nella sede della 
Camera di Commercio di 
Verona, in occasione del-
la 4ª edizione di 'GenerA-
ZIONE2026 – Sport 
powered by Youth and 
Education', il progetto 
dedicato alle scuole Pri-
marie e Secondarie di 1° 
e 2° grado ideato dalla 
FICTS, promosso e 

sostenuto dalla Camera 
di Commercio di Treviso - 
Belluno | Dolomiti, dal-
l’ente camerale scaligero, 
dalla Regione del Veneto 
e in collaborazione con 
l’ufficio Scolastico Regio-
nale, per aprire nuovi oriz-
zonti al mondo scolastico 
attraverso i valori dello 
sport in vista dei Giochi 
Olimpici e Paralimpici di 
Milano – Cortina del pros-
simo anno. 
Oltre alle Ghirlande 
d’Onore, sono state pre-
miate anche le sette 
scuole veronesi che han-
no realizzato disegni e 
contributi video finalizzati 
a promuovere i valori 
olimpici come la solidarie-
tà, l’inclusione sociale e il 
rispetto reciproco per un 
totale di oltre 3mila stu-
denti coinvolti nel proget-
to appartenenti a 125 
classi. A questi si aggiun-
ge anche il premio spe-
ciale assegnato a Lui 
Kan, membro della 

FICTS e console della 
Repubblica Popolare 
Cinese a Milano, per la 
sua attività diplomatica 
focalizzata sul consolida-
mento delle relazioni bila-
terali e sulla promozione 
di una cooperazione 
sostenibile e reciproca-
mente vantaggiosa. Alla 
cerimonia hanno parteci-
pato, tra gli altri, 40 Dele-
gati FICTS provenienti da 
30 Paesi (selezionati tra i 
130 membri) dall’Argenti-
na al Brasile, dagli Stati 
Uniti alla Cina passando 
per la Jamaica e l’Uganda 
senza dimenticare l’alta 
rappresentanza europea 
come Belgio, Francia, 
Olanda e Spagna. 
“GenerAZIONE2026 è 
un’iniziativa che unisce 
sport, educazione e futu-
ro e che negli ultimi 4 anni 
ha saputo coinvolgere 
oltre 42mila studenti pro-
movendo i valori più nobili 
dell’Olimpismo come il 
rispetto, la competizione 

leale, l’inclusione e la soli-
darietà – commenta il 
membro della giunta della 
Camera di Commercio di 
Verona Valentina Gagliar-
do -. Siamo orgogliosi di 
promuovere questa attivi-
tà e abbiamo avuto oggi il 
piacere di ospitare anche 
la consegna delle FICTS 
Guirlande d’Honneur a 
personalità che hanno 
contribuito in maniera 
significativa a diffondere 
una sana cultura sporti-
va”. Nel corso della gior-
nata sono state infine 
inaugurate anche le 
mostre tematiche perma-
nenti “Da Chamonix 1924 
a Milano Cortina 2026”, “Il 
viaggio della Torcia Olim-
pica”, “Ritratti Olimpici” e 
“Le Campionesse dei 
Giochi” che portano in 
esposizione nelle sale 
dell’ente camerale vero-
nese centinaia di esclusi-
ve installazioni fotografi-
che Olimpiche e Paralim-
piche.
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LA 4° EDIZIONE DI GENERAZIONE2026 IDEATA DALLA FICTS

Promotori di valori sportivi 
Le ghirlande d’onore ad Andreoli, Raimondi e Tommasi 

La consegna delle Ghirlande d’onore alla ginnasta Angela Andreoli, al nuotatore  
Stefano Raimondi e all’ex calciatore e oggi sindaco Damiano Tommasi 
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